
Gli Osservatori Regionali per la biodiversità italiani finora costituiti di concerto tra gli Enti 
Regionali e la comunità scientifica avranno un ruolo attivo nell’attuazione della Strategia Nazionale 
per la Biodiversità a livello territoriale e nel conseguente monitoraggio degli effetti. In questo 
contesto è necessario istituire una “rete” nazionale degli Osservatori Regionali e di definirne le 
modalità di gestione e di funzionamento ed i rapporti che la stessa dovrà avere con l’Osservatorio 
nazionale. 
Da qui la necessità di un metodo unico e condiviso di lavoro nella raccolta dati e 
nell’organizzazione delle attività di monitoraggio da applicarsi a tutta la rete. 
Il risultato atteso dal workshop è una “Carta” della Rete Nazionale degli Osservatori per la 
biodiversità, che la istituisca e indichi il metodo di lavoro condiviso. 

 

9:30 Fernanda Cecchini, Assessore Agricoltura Regione Umbria 
9:40 Giuliano Nalli, Sindaco del Comune di Trevi 
9:50 Paolo Papa, Dirigente del Servizio Aree protette 
         Valorizzazione dei sistemi naturalistici e paesaggistici 
10:00 Laura Pettiti e Nicoletta Tartaglini, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 
mare 
10:15 Luigi Servadei, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
10:30 Antonio Boggia, Coordinatore Scientifico dell’Osservatorio 
          Proposta per una “Carta” della Rete Nazionale degli Osservatori 

10:45 Coffee break 

11:00 Interventi programmati 
          Coordina Raoul Segatori, Servizio aree protette, valorizzazione dei sistemi naturalistici e 
paesaggistici 
          Intervengono i rappresentanti di tutte le Regioni presenti 

13:00 Lunch break 

14:00 Dibattito 

16:00 Conclusioni e definizione della Proposta per una Rete Nazionale degli Osservatori 

 


